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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è inteso all’approvazione del rendi-
conto generale dello stato per l’esercizio fi-
nanziario 2005, esaminato dalla Corte dei
conti a sezioni riunite e parificato nei termini
della decisione della Corte medesima.

Il rendiconto generale comprende il conto
del bilancio ed il conto generale del patrimo-
nio a valore, nonchè i conti consuntivi alle-
gati di alcune amministrazioni autonome.

Il conto consuntivo delle Amministrazioni
dello Stato presenta i risultati complessivi in-
dicati nella tabella n. 1.

Gli stessi risultati, espressi al netto delle
regolazioni contabili e debitorie, riportate in
dettaglio nell’allegato 1, si modificano co-
m’evidenziato nella tabella n. 2.

Per quanto riguarda la diversa natura delle
regolazioni contabili e debitorie, si rinvia a
quanto rappresentato di seguito al richiamato
allegato 1.

Il rendiconto Generale dello Stato, il cui

contenuto consente di ricostruire il quadro

di quanto avvenuto nell’anno 2005, richiede

per l’importanza degli aggregati che lo com-

pongono un’analisi dei dati con particolare

riferimento alla evidenziazione delle diffe-

renze tra previsioni iniziali e definitive, agli

scostamenti registrati determinatesi per ef-

fetto della gestione (accertamenti/impegni)

rispetto alle previsioni definitive, nonchè

dei principali risultati differenziati.

Per una migliore intelligibilità dei dati d’a-

nalizzare, le grandezze di consuntivo sono

stati espressi sia al lordo delle regolazioni

contabili e debitorie sia al netto delle regola-

zioni medesime.

Appare appena il caso precisare che le

considerazioni che seguiranno si riferiscono

ai dati considerati al lordo delle regolazioni

contabili e debitorie.

Deputati.

Stato

me evidenziato nella tabella n. 2.

generale
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Risultati differenziali al lordo delle regolazioni contabili e debitorie

Tabella n. 1

(in milioni di euro)

Previsioni definitive
Accertamenti
o impegni

Incassi
o pagamenti
complessiviCp Cs

a) Operazioni finali

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 427.238 416.529 432.034 403.745

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 485.684 502.570 467.243 452.581

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 58.446 – 86.041 – 35.209 – 48.836

b) Operazioni complessive

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 686.799 714.791 627.413 599.124

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 687.168 713.262 635.556 626.598

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 369 – 1.529 – 8.143 – 27.474

Previsioni definitive
Accertamenti
o impegni

Incassi o
pagamenti
complessivi

Cp Cs Cp Cs

c) Risultati differenziali

Risparmio pubblico . . . . . . . . . . . . . . . – 27.020 – 46.150 + 1.509 – 16.414

Saldo netto da finanziare . . . . . . . . . . . – 58.446 – 86.041 – 35.209 – 48.836

Indebitamento netto . . . . . . . . . . . . . . . – 55.169 – 80.941 – 33.115 – 45.939

Ricorso al mercato . . . . . . . . . . . . . . . – 259.929 – 296.733 – 203.523 – 222.853

Saldo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . – 369 + 1.529 – 8.143 – 27.474

Avanzo primario . . . . . . . . . . . . . . . . . + 17.968 – 9.590 + 35.461 + 21.416
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Risultati differenziali al netto delle regolazioni contabili e debitorie

Tabella n. 2

(in milioni di euro)

Previsioni definitive
Accertamenti
o impegni

Incassi
o pagamenti
complessiviCp Cs

a) Operazioni finali

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 396.552 385.843 403.841 368.471

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 452.645 468.361 434.413 413.776

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 56.093 – 82.518 – 30.572 – 45.305

b) Operazioni complessive

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 656.113 684.105 599.220 563.850

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 654.129 679.054 602.726 587.793

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 1.984 + 5.051 – 3.506 – 23.943

Previsioni definitive
Accertamenti
o impegni

Incassi o
pagamenti
complessivi

Cp Cs Cp Cs

c) Risultati differenziali

Risparmio pubblico . . . . . . . . . . . . . . . – 22.744 – 41.856 + 8.091 – 10.708

Saldo netto da finanziare . . . . . . . . . . . – 56.093 – 82.518 – 30.572 – 45.305

Indebitamento netto . . . . . . . . . . . . . . . – 52.817 – 77.419 – 28.478 – 42.408

Ricorso al mercato . . . . . . . . . . . . . . . – 257.577 – 293.211 – 198.985 – 219.322

Saldo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . + 1.984 + 5.051 – 3.506 – 23.943

Avanzo primario . . . . . . . . . . . . . . . . . + 20.320 – 6.068 + 40.099 + 24.947
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Previsioni

Le previsioni iniziali – stabilite con la
legge 30 dicembre 2004 n. 312 – per effetto
delle variazioni intervenute nel corso della
gestione, sono venute a modificarsi dando
luogo a previsioni definitive di entrata e di
spesa, rispettivamente, per 686.799 e
687.168 milioni di euro in termini di compe-
tenza e per 714.791 milioni di euro e
713.262 milioni di euro in termini di cassa.

Sull’andamento delle entrate, ottenute in
presenza di una crescita economica inferiore
a quella inizialmente prevista, hanno influito
diversi fattori tra cui: soprattutto il conteni-
mento dei consumi privati, gli interventi
tesi alla lotta all’evasione ed alla razionaliz-
zazione degli adempimenti fiscali, che hanno
influito sul gettito IRPEF, IRES.

Nel complesso le previsioni definitive ri-
spetto alle previsioni iniziali sono cresciute
del 6,4% contro un incremento del 6,8% re-
gistrato nel 2004, il 48,4% del PIL contro il
51,8% del 2004. Il decremento manifestatosi
rispetto al precedente esercizio è dovuto es-
senzialmente alla riduzione dell’accensione
dei prestiti, cioè all’indebitamento a medio
e lungo termine, pari al 10%.

Il trend sostanzialmente contenuto delle
spese complessive, pari a circa il 6,1%, ha
consentito, inoltre, una riduzione della rela-
tiva incidenza sul PIL dal 52,3% del 2004
al 48,5%. Tale andamento, è il risultato di
una riduzione del 5,9% dei consumi inter-
medi, del 29% dei contributi alle Ammini-
strazioni pubbliche, di una diminuzione del
rimborso di passività finanziarie di circa il
14,3% rispetto al passato esercizio e di un
decremento di contributi alle imprese private
per circa il 29,6%. Rispetto al passato eserci-
zio le spese complessive in termini previsio-
nali si sono ridotte di circa il 3%.

Le entrate si riferiscono ad operazioni fi-
nali e ad accensione di prestiti patrimoniali,
rispettivamente, per milioni di euro 427.238
e 259.561 in conto competenza e per milioni

di euro 416.529 e 298.262 in conto cassa.

Delle prime, le tributarie ed extratributarie

ammontano a 410.852 milioni di euro in

conto competenza ed a 400.143 milioni di

euro in conto cassa.

Le spese, viceversa, si riferiscono ad ope-

razioni finali ed a rimborso di passività fi-

nanziarie rispettivamente per milioni di

euro 485.684 e 201.484 in conto competenza

e per milioni di euro 502.570 e 210.692 in

conto cassa. Delle spese finali, interessano

la parte corrente 437.873 milioni di euro il

conto competenza e 446.293 milioni di

euro il conto cassa; 47.811 milioni di euro

in conto competenza e 56.276 milioni di

euro in conto cassa riguardano, invece, il

conto capitale.

Pertanto, a livello di previsioni definitive

il differenziale fra entrate e spese comples-

sive risulta pari a – 369 milioni di euro per

la competenza ed a + 1.529 milioni di euro

per la cassa.

Tale risultato trova la sua specifica origine

dalla combinata azione:

– del provvedimento legislativo di asse-

stamento di bilancio (2.134 milioni di euro

in conto competenza e 2.161 milioni di

euro in conto cassa);

– di atti amministrativi emanati in at-

tuazione di provvedimenti legislativi con co-

pertura a carico di disponibilità del prece-

dente esercizio (– 87 milioni di euro in conto

competenza e in conto cassa);

– di riassegnazioni di quote di entrate

incassate nell’ultimo bimestre dell’anno

2005 (– 2.424 milioni di euro in conto com-

petenza e – 2.280 milioni di euro in conto

cassa) e di integrazioni di cassa per titoli di

spesa da trasportare – art.17, comma 5, legge

468/78 (– 39 milioni di euro in conto cassa);

– d’interventi urgenti in materia tributa-

ria, finanziaria e di contrasto all’evasione fi-

scale (812 milioni di euro in conto compe-

tenza e 2.522 in conto cassa);

,

di
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– di altre cause (– 804 milioni di euro
in conto competenza e – 748 milioni di
euro in conto cassa).

Va, inoltre, rilevato che il ricorso al mer-
cato, stabilito dalla legge finanziaria n. 311
del 30 dicembre 2004 in 245.000 milioni di
euro come limite massimo operativo di com-
petenza, comprensivo di 2.000 milioni di
euro per indebitamento all’estero, viene ad
attestarsi, quale saldo contabile nelle previ-
sioni definitive di competenza, in 259.929
milioni di euro, presentando in tal modo un
peggioramento di 24.181 milioni di euro, do-
vuto alle motivazioni esposte per il risultato
complessivo, nonchè alle specifiche modalità
di computo dello stesso che, come è noto, è
espresso dalla differenza tra le spese com-
plessive e le entrate finali, cioè al netto del-
l’accensione di prestiti.

Sempre in sede di previsioni definitive, le
entrate per operazioni finali sono risultate
pari a 427.238 milioni di euro in termini di
competenza ed a 416.529 milioni di euro in
termini di cassa, con una variazione positiva
netta rispetto alle previsioni iniziali pari a
17.626 milioni di euro in termini di compe-
tenza e a 17.614 milioni di euro in termini
di cassa.

Le variazioni in aumento si sono verificate
sia nel comparto delle entrate extratributarie
sia in quello delle entrate per alienazione
ed ammortamento di beni patrimoniali e ri-
scossione di crediti, che in quello del settore
delle entrate tributarie.

In particolare, nell’ambito di quest’ultimo,
le variazioni in aumento hanno riguardato le
imposte sul patrimonio e sul reddito pari a
milioni di euro 805 per la competenza e
per la cassa e le tasse ed imposte sugli affari
pari a 5.191 milioni di euro per competenza
e cassa, nonchè le imposte sulla produzione,
sui consumi e dogane per 392 milioni di euro
per competenza e 380 milioni di euro per la
cassa.

Sull’andamento delle entrate della catego-
ria, ottenuta in presenza di una crescita eco-

nomica inferiore a quella inizialmente previ-

sta, ha inciso in maniera stabile il gettito IR-

PEF, IRES e IVA, mentre in senso migliora-
tivo hanno contribuito le entrate derivanti

dalle imposte sulla produzione, sui consumi

ed in particolare le accise sugli oli minerali

e la vendita di beni, nonchè gli introiti del

versamento del 1,5% delle somme riscosse
dalle banche, previsto dal D.L. n. 341 del

10 dicembre 2003.

Per quanto concerne il comparto delle en-

trate extratributarie, le variazioni alle previ-

sioni iniziali hanno riguardato principalmente
gli interessi su anticipazioni e crediti vari del

Tesoro per 1.919 milioni di euro per la com-

petenza e per la cassa, nonchè i recuperi,

rimborsi e contributi per 1.370 milioni di

euro per competenza e cassa. Infine, quelle

del titolo III interessano, principalmente, le
vendite di beni e affrancazioni di canoni

per 4.264 milioni di euro per competenza e

cassa e sono da attribuire ai proventi delle

privatizzazioni effettuate, nonchè il rimborso

di anticipazioni e di crediti vari del Tesoro
per 3.180 milioni di euro per competenza e

cassa.

Le spese finali si sono attestate, rispettiva-

mente, in termini di competenza e di cassa, a

485.684 e a 502.570 milioni di euro, con un
aumento di 19.934 milioni di euro e 18.229

milioni di euro rispetto alle previsioni ini-

ziali. Tale incremento risulta essere determi-

nato da spese correnti per 15.074 milioni di

euro in conto competenza e per 11.164 mi-

lioni di euro in conto cassa e da spese in
conto capitale per 4.860 milioni di euro in

conto competenza e 7.075 milioni di euro

in conto cassa.

In particolare per i primi gli incrementi

hanno riguardato le spese di funzionamento
per 4.572 milioni di euro in conto compe-

tenza e per 6.250 milioni di euro in conto

cassa e sono relativi ad oneri per il personale

in servizio (+ 3,8%) e a consumi intermedi

relativi all’acquisto di beni e servizi
(+ 23,4%). Questi ultimi hanno subito un de-
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cremento di circa il 6% rispetto allo scorso
esercizio.

Le spese per interventi sono aumentate di
12.914 milioni di euro in conto competenza
e 16.677 in conto cassa e riguardano princi-
palmente i trasferimenti agli enti pubblici lo-
cali, regioni, province, comuni e gli organi-
smi previdenziali (2,6%), nonchè le poste
correttive e compensative (17,5%) relative
alla devoluzione di proventi.

Diminuzioni, invece si sono verificate nel
comparto degli oneri comuni pari a 7.595
milioni di euro in conto competenza e
16.947 in conto cassa relativi alle altre uscite
(62,1%) per il rallentamento al ricorso ai
fondi di riserva e speciali, nonchè alle spese
di personale per lavoro dipendente (7,4%);
Gli oneri del debito pubblico relativi agli in-
teressi passivi a breve e lungo termine pre-
sentano, invece un lieve incremento pari al
7,2%.

Per le spese in conto capitale gli aumenti
hanno interessato in particolar modo il set-
tore dei contributi agli investimenti alle am-
ministrazioni regionali per 2.015 milioni di
euro di competenza e 3.269 di cassa; i con-
tributi agli investimenti alle imprese pubbli-
che e private per 1.755 milioni di euro per
competenza e 1.659 di cassa; infine, le ac-
quisizioni di attività finanziarie relative alle
azioni e la concessione di prestiti sono risul-
tate pari a 1.295 milioni di euro per la com-
petenza ed a 3.019 milioni di euro per la
cassa.

Al contrario gli altri trasferimenti in conto
capitale hanno subito una riduzione di 944
milioni di euro in conto competenza e
1.059 milioni di euro in conto cassa relativi
a somme non altrove classificate.

Le riduzioni si sono verificate nel com-
parto degli oneri comuni per complessivi
691 milioni di euro in conto competenza e
732 in conto cassa, relativamente ai contri-
buti agli investimenti alle imprese private e
pubbliche.

Dal raffronto delle operazioni finali, per-
tanto, risulta un saldo netto da finanziare

pari a 58.446 milioni di euro in termini di
competenza ed a 86.041 milioni di euro in
termini di cassa, con un peggioramento, ri-
spettivamente, nel conto della competenza
di 2.308 milioni di euro (+ 4,1 per cento) e
nel conto cassa di 624 milioni di euro
(+ 0,7 per cento), rispetto ai saldi iniziali.
Rispetto al 2004 tali saldo evidenzia una ri-
duzione di 5.332 milioni di euro in termini
di competenza (– 8,4%) e di 10.992 milioni
di euro in termini di cassa (– 11,3%). Al
netto delle regolazioni contabili, gli stessi
ammontano, rispettivamente, a milioni di
euro 56.093 e a milioni di euro 82.518.

Depurato dalle operazioni finanziarie per
milioni di euro 3.277 in conto competenza
e per milioni di euro 5.100 in conto cassa,
risulta un indebitamento netto di 55.169 mi-
lioni di euro in termini di competenza e di
80.941 milioni di euro in termini di cassa
con un peggioramento nel conto della com-
petenza di 4.023 milioni di euro (+ 7,9%) e
nel conto della cassa di 606 milioni di euro
pari a (+ 0,8%). Tale saldo, rispetto allo
scorso esercizio, presenta una diminuzione
di 2.759 milioni di euro in termini di compe-
tenza (– 4,8%) e di 9.528 in termini di cassa
(– 10,5%).

Il peggioramento verificatosi nei saldi pre-
visionali è ascrivibile alle previsioni norma-
tive della legge 468/1978, ed in particolare
sono da ricollegare ai provvedimenti cosid-
detti «slittati», alle rassegnazioni d’entrata,
al provvedimento d’assestamento del bilan-
cio dello Stato ed al Decreto legge n. 203/
2005 recante provvedimenti urgenti in mate-
ria tributaria, finanziaria e di contrasto all’e-
vasione fiscale.

Il risparmio pubblico, infine, ha eviden-
ziato un peggioramento in termini di compe-
tenza di 4.892 milioni di euro (+ 22,1%) at-
testandosi a 27.020 e in termini di cassa di
993 milioni di euro (+ 2,2%) ragguagliandosi
a 46.150 milioni di euro. Al netto delle rego-
lazioni contabili il dato è pari a 22.744 mi-
lioni di euro per la competenza e 41.856 mi-
lioni di euro per la cassa. Rispetto all’eserci-

tale

di
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zio passato lo stesso presenta un migliora-
mento del 10,9% in termini di competenza
e del 16,3% in termini di cassa.

Gestione

Nel corso della gestione la situazione pre-
cedentemente delineata nella fase della pre-
visione si è modificata ponendo in evidenza
quanto segue:

a) Competenza

Il consuntivo dell’esercizio espone accer-
tamenti d’entrate e incassi complessivi pari
rispettivamente a 627.413 e 599.124 milioni
di euro.

A fronte degli omologhi dati del 2004
(636.454 e 617.219 milioni di euro), si evi-
denzia un’evoluzione negativa dell’anda-
mento delle entrate.

Il decremento del volume delle entrate è
stato quindi pari a 9.041 milioni di euro
per gli accertamenti (– 1,4%) e a 18.095 mi-
lioni di euro 2,9%) per gli incassi. Le stesse,
poste a raffronto con la previsione definitiva
denotano una riduzione, rispettivamente di
59.386 milioni di euro (– 8,6%) e 115.667
milioni di euro (– 16,2%).

In rapporto al PIL l’incidenza è pari al
44,2% per gli accertamenti e al 42,3% per
gli incassi complessivi.

I risultati complessivi della gestione della
spesa, invece, evidenziano impegni e paga-
menti per complessivi 635.556 e 626.598 mi-
lioni di euro. Rispetto ai risultati dello scorso
esercizio (640.853 e 624.862 milioni di
euro), la gestione presenta un decremento
di 5.297 (– 0,8%) milioni di euro per gli im-
pegni e un incremento di 1.736 (+ 0,3%) mi-
lioni di euro per i pagamenti.

Se raffrontati con la previsione definitiva
la stessa evidenzia una riduzione rispettiva-
mente di milioni di euro 51.611 (– 7,5%) e
di milioni di euro 86.664 (– 12,2%). L’inci-
denza rispetto al PIL è pari al 44,8% per i
primi ed al 44,2% per i secondi.

I complessivi accertamenti d’entrata per
milioni di euro 627.413 e gli impegni di
spesa per milioni di euro 635.556 manife-
stano una riduzione rispetto alle corrispon-
denti previsioni definitive, dando luogo ad
un disavanzo complessivo di 8.143 milioni
di euro, alla cui copertura si è provveduto
mediante operazioni d’indebitamento.

Il ricorso al mercato, (risultato differen-
ziale tra il totale delle entrate finali e la
somma delle spese complessive), poi, quale
saldo contabile, viene ad attestarsi in milioni
di euro 203.523 con un miglioramento di
56.407 milioni euro (21,7%) rispetto alle
previsioni definitive con un’incidenza sul
PIL del 14,4%, e con un miglioramento di
10.561 milioni di euro (4,9%) rispetto al
2004; l’effettivo ricorso all’indebitamento a
medio e lungo termine, accensione di pre-
stiti, raggiunge, invece, 195.380 milioni di
euro con una flessione di 64.181 milioni di
euro (24,7%) rispetto alle corrispondenti pre-
visioni e di 14.305 milioni di euro rispetto al
2004 pari al 6,8%.

Al netto delle regolazioni contabili il ri-
corso al mercato si attesta a 198.985. milioni
di euro con un miglioramento di 58.592 ri-
spetto alle corrispondenti previsioni.

Il saldo netto da finanziare (differenza tra
le operazioni finali, rappresentate da tutte le
entrate e le spese, escluse le operazioni di
accensione e rimborso di prestiti), invece,
si stabilisce in 35.209 milioni di euro
(2,5% del PIL) con un miglioramento di
23.236 milioni di euro (+ 39,8%) rispetto
alle previsioni definitive e con un peggiora-
mento di 14.053 milioni di euro pari al
66,4% se rapportato all’analogo dato del
2004. Esso è contenuto nel limite massimo
fissato dalla legge finanziaria in 50.000 mi-
lioni di euro al netto delle regolazioni debi-
torie per 7.494 milioni di euro.

Lo stesso saldo al netto delle regolazioni
contabili registra 30.572 milioni di euro
con un miglioramento rispetto alle corrispon-
denti previsioni di 25.521 milioni di euro
pari al 45,5%.

di

,
,

di

di euro
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Tale risultato, depurato dalle operazioni
d’intermediazione finanziaria che lo Stato
ha svolto attraverso il bilancio per milioni
di euro 2.094, dà luogo all’indebitamento
netto. Esso si è attestato a 33.115 milioni
di euro (2,3% del PIL) con un miglioramento
rispetto alle previsioni definitive di 22.054
milioni di euro (+ 40%) e un peggioramento
di 17.843 milioni di euro rispetto all’analogo
dato del 2004.

Il saldo delle operazioni correnti – rispar-
mio pubblico – si stabilisce in + 1.509 mi-
lioni di euro denotando un miglioramento
di 28.529 milioni di euro rispetto alle corri-
spondenti previsioni e di – 13.708 milioni
di euro rispetto al 2004. Tale risultato se si
tiene conto delle sopraddette regolazioni,
ammonta a + 8.091 milioni di euro con un
miglioramento di 14.653 milioni di euro ri-
spetto alle previsioni.

La formazione del risparmio pubblico po-
sitivo evidenzia la connotazione non soltanto
quantitativa ma soprattutto qualitativa del ri-
sanamento finanziario: il recupero di spazi
finanziari permette quindi; un’azione qualifi-
cata dell’intervento pubblico dell’economia,
favorendo la ripresa degli investimenti pub-
blici e privati.

Per il 2005, gli accertamenti d’entrata per
operazioni finali sono risultati di 432.034 mi-
lioni di euro, circa 4.795 milioni in più ri-
spetto alle previsioni definitive; il che non
implica una qualsiasi «irregolarità» di ge-
stione, ma soltanto una valutazione di sovra-
stima delle previsioni ampiamente giustifi-
cata dai cennati fattori macroeconomici.

L’avanzo primario, infine si è stabilito a
+ 35.461 milioni di euro, pari al 2,5% del
PIL, lievemente inferiore rispetto a quello
del 2004. Al netto delle citate regolazioni
esso ammonta a 40.099 milioni di euro.

L’esistenza di un avanzo primario, è co-
munque un sicuro indice di possibile ridu-
zione del debito pubblico che consente di ri-
spettare gli obiettivi finanziari fissati nel
Patto di stabilità e crescita.

Va osservato che il contenimento dei saldi
è sostanzialmente in linea con il peso della
spesa complessiva rispetto al PIL passato
dal 47,4% al 44,8% per gli impegni e dal
46,2% al 44,2% per i pagamenti.

Le spese finali, costituite dal totale delle
spese di parte corrente più quelle in conto
capitale, sono aumentate per gli impegni a
467.243 contro i 447.925 milioni di euro
del 2004 e incrementati per i pagamenti a
452.581 milioni di euro contro i 441.120
del 2004, pari rispettivamente, al 33% ed al
31,9% del PIL, con un incremento quindi
sia per gli impegni che per i pagamenti, in
rapporto agli analoghi dati del 2004, (rispet-
tivamente + 4,3% e + 3,4%).

L’evoluzione manifestata dalla gestione di
competenza è stata determinata da molteplici
fattori che hanno operato in vario modo.

Dal lato dell’entrata, in particolare, si evi-
denzia, rispetto alle previsioni definitive,
un’evoluzione incrementativa degli accerta-
menti del settore extratributario per 14.684
milioni di euro, i cui accertamenti raggiun-
gono milioni di euro 44.105 (+ 23,5 per
cento rispetto al 2004) e una diminuzione
di 6.311 milioni di euro (– 38,5%) in quelle
provenienti dall’alienazione e dall’ammorta-
mento di beni patrimoniali e della riscos-
sione di crediti, con accertamenti pari a mi-
lioni di euro 10.075.

Le entrate tributarie sono diminuite di
3.578 milioni di euro (0,9%) con accerta-
menti pari a 377.854 milioni di euro (–
0,6% rispetto al 2004).

Per le entrate tributarie sono da segnalare
le imposte sul patrimonio e sul reddito che
manifestano un incremento di 562 milioni
di euro rispetto alle previsioni definitive, rag-
giungendo accertamenti pari a milioni di
euro 189.865 (– 1,1 per cento rispetto al
2004) e le tasse ed imposte sugli affari che
con una diminuzione di 1.984 milioni di
euro rispetto alle previsioni definitive, hanno
fatto registrare accertamenti per 139.118 mi-
lioni di euro (+ 0,9 % rispetto al 2004).
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Le imposte sulla produzione, sui consumi
e dogane attestandosi a 29.658 milioni di
euro presentano un lieve decremento di 374
milioni di euro rispetto alle previsioni defini-
tive ed un aumento del 6,3% rispetto al pre-
cedente esercizio.

Anche, la categoria del lotto, lotterie ad
altre attività di giuoco denota, una diminu-
zione di 1.345 milioni di euro rispetto alle
corrispondenti previsioni definitive, raggiun-
gendo 10.192 milioni di euro di accertamenti
(– 11,7%) ed un decremento del 25,2% ri-
spetto al precedente esercizio.

Per le entrate extratributarie, particolare
menzione va fatta, da un lato, per gli inte-
ressi su anticipazioni e crediti vari del Te-
soro, che hanno raggiunto accertamenti pari
a milioni di euro 9.524, con un incremento
di milioni di euro 3.674 rispetto alle corri-
spondenti previsioni; e, dall’altro per i recu-
peri, rimborsi e contributi che, raggiungendo
21.478 milioni di euro di accertamenti, deno-
tano un incremento di 10.510 milioni di euro
rispetto alle previsioni definitive.

Viceversa, la categoria di proventi di ser-
vizi pubblici minori, invece, presenta un de-
cremento di 51 milioni di euro se raffrontati
alle previsioni definitive, con accertamenti
pari a 6.943 milioni di euro (– 0,7) ed un in-
cremento del 13,9% rispetto al precedente
esercizio.

Per l’alienazione ed ammortamento di
beni patrimoniali e riscossione di crediti
sono da segnalare la vendita di beni ed af-
francazione di canoni i cui accertamenti atte-
standosi a 5.631 milioni di euro, presentano
una riduzione di 6.640 (54,1%) rispetto alle
corrispondenti previsioni e un decremento
del 47% rispetto allo scorso esercizio.

Gli accertamenti per accensione di prestiti,
infine, hanno raggiunto i 195.380 milioni di
euro, con una riduzione di 64.181 (24,7%)
milioni di euro rispetto alle previsioni defini-
tive ed una diminuzione del 6,8% rispetto
agli accertamenti del 2004.

Dal lato della spesa, hanno inciso in senso
attenuativo sul risultato complessivo della

gestione finanziaria le reali economie di ge-
stione per 52.234 milioni di euro e le dispo-
nibilità acquisite ai sensi dell’articolo 11-bis
della legge 468 del 1978 per 118 milioni di
euro, a fronte delle quali si sono verificate
eccedenze di spesa per complessivi 740 mi-
lioni di euro.

Tali eccedenze per le quali viene proposta
sanatoria con l’articolo 7 del presente dise-
gno di legge, esclusivamente a livello di
unità previsionali di base, riguardano princi-
palmente:

– gli stipendi ed altri assegni fissi, com-
presi gli oneri sociali ed IRAP sulle retribu-
zioni al personale per 637,7 milioni di euro
in relazione al particolare sistema di paga-
mento attraverso ruoli di spesa fissa;

– le pensioni di guerra, privilegiate e
decorazioni al valore militare per 100,6 mi-
lioni di euro.

Il fenomeno concerne, in definitiva, spese
di natura obbligatoria (stipendi, retribuzioni
ed altri assegni fissi al personale, compresi
oneri sociali e Irap) il cui peculiare meccani-
smo di pagamento decentrato permette di co-
noscere il volume delle erogazioni solamente
ad esercizio concluso, quando sarebbe ormai
impossibile un adeguamento delle relative
dotazioni di bilancio. L’inderogabilità e l’in-
differibilità delle spese stesse comporta, del
resto, la imprescindibilità della loro eroga-
zione e quindi l’eventuale eccedenza.

In particolare l’eccedenze in conto compe-
tenza per stipendi ed altre spese fisse hanno
riguardato principalmente il personale del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca per 577 milioni di euro e
sono riscontrabili esclusivamente in spese, i
cui pagamenti vengono eseguiti con modalità
del tutto particolari, quali l’emissione di
ruoli di spesa fissa.

A tale proposito si ritiene opportuno porre
in evidenza che, a seguito di un attento mo-
nitoraggio delle spese pagate con ruoli di
spesa fissa attraverso le più recenti procedure
informatiche, è stato possibile conseguire un
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netto miglioramento nel processo di forma-
zione delle eccedenze rispetto agli anni pas-
sati. La Ragioneria Generale dello Stato, con
l’utilizzo della citata procedura è stata in
grado di eseguire un costante monitoraggio
dei pagamenti in parola, seguirne l’evolu-
zione ed eventualmente, dove sarebbe stato
necessario, intervenire presso le Amministra-
zioni per sollecitare l’emanazione d’appositi
provvedimenti tesi ad integrare gli stanzia-
menti di competenza per prevenire a fine
esercizio l’insorgere del fenomeno.

La gestione ha, quindi, dato luogo ad im-
pegni complessivi per 635.556 milioni di
euro che riguardano le operazioni finali per
467.243 milioni di euro (milioni di euro
420.449 le spese correnti e milioni di euro
46.794 quelle in conto capitale) e le opera-
zioni di rimborso passività finanziarie per
168.313 milioni di euro.

Nell’ambito delle uscite correnti, il com-
parto delle spese di funzionamento ha regi-
strato impegni per 82.498 milioni di euro,
quello per interventi per 248.126 milioni di
euro, quello degli oneri comuni per 17.378
milioni di euro e quello per gli oneri del de-
bito pubblico per 71.278 milioni di euro,
pari, rispettivamente al 13 al 39 al 2,7 e
all’11,2 per cento della spesa complessiva
impegnata.

Nel comparto delle spese di funziona-
mento assumono particolare rilievo gli impe-
gni di spesa per il personale in servizio da
lavoro dipendente per 68.772 milioni di
euro, quelli per consumi intermedi relativi
agli acquisti di beni e servizi per 8.898 mi-
lioni di euro, nonchè quelle per le imposte
sulla produzione per 4.391 milioni di euro.
Nel settore degli interventi, i trasferimenti
correnti ad amministrazioni pubbliche hanno
inciso per 171.355 milioni di euro, quelli alle
famiglie e istituzioni sociali per 3.731 mi-
lioni di euro e quelli alle imprese per 4.868
milioni di euro, mentre le risorse proprie
CEE e le partite compensative hanno regi-
strato 14.480 e 49.158 milioni di euro di ac-
certamenti.

Nell’aggregato degli oneri comuni, gli im-
pegni per il personale in servizio hanno rag-
giunto i 11.946 milioni di euro, mentre i tra-
sferimenti correnti ad amministrazioni pub-
bliche si sono stabiliti a 3.801 milioni di
euro.
Infine, gli oneri del debito pubblico si rife-

riscono agli interessi passivi sui titoli a lunga
scadenza per 62.468 milioni di euro, a breve
scadenza per 2.846 milioni di euro, sui mutui
per 1.450 milioni di euro e sui depositi di te-
soreria e altri interessi per 3.907 milioni di
euro con un incremento di circa il 15,7% ri-
spetto all’anno precedente.
Nel settore della spesa in conto capitale,

gli impegni risultanti dal comparto degli in-
vestimenti riguardano i trasferimenti alle am-
ministrazioni centrali – enti produttori di ser-
vizi d’assistenza, economici e di ricerca –
per 6.823 milioni di euro; quelli alle ammini-
strazioni locali – regioni, province e comuni
– per 8.554 milioni di euro e quelli agli Enti
di previdenza e assistenza sociale per 1.391
milioni di euro.
Alle imprese pubbliche e private sono stati

trasferiti rispettivamente, invece, 872 e 7.361
milioni di euro, e sono stati ripianati debiti
pregressi delle amministrazioni pubbliche
per 5.269 milioni di euro. Riguardo agli in-
vestimenti connessi all’acquisizione di atti-
vità finanziarie particolare menzione meri-
tano le partecipazioni azionarie ed i conferi-
menti che accolgono gli oneri relativi alla
funzione dello «Stato-azionista» con impegni
pari a 6.375 milioni di euro.

b) Residui

Il conto dei residui provenienti dagli eser-
cizi 2004 e precedenti presentava al 1º gen-
naio 2005 residui attivi per 116.856 milioni
di euro e residui passivi per 121.294 milioni
di euro, con un’eccedenza passiva, quindi, di
4.438 milioni di euro
Nel corso dell’esercizio la situazione deli-

neata si è modificata dando luogo ad accerta-
menti di residui attivi per 122.959 milioni di
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euro, (dei quali milioni 14.296 incassati e
108.662 milioni rimasti da riscuotere e da
versare) e di resti passivi per 110.180 milioni
di euro (dei quali 44.300 milioni di euro pa-
gati e 65.879 milioni di euro rimasti da pa-
gare).

Per i residui passivi, la diminuzione di
11.114 milioni di euro è stata determinata
da economie di gestione per 1.950 milioni
di euro e da somme perenti agli effetti am-
ministrativi per 9.167 milioni di euro, a
fronte delle quali si sono verificate ecce-
denze di spesa per 3 milioni di euro.

Le eccedenze, per le quali viene proposta
specifica sanatoria a livello di unità previsio-
nale di base con l’articolo 7 del presente di-
segno di legge, concernono principalmente:

– gli stipendi, retribuzioni ed altri asse-
gni fissi al personale, compresi oneri sociali
e IRAP (3 milioni di euro), in relazione al
particolare sistema di pagamento attraverso
ruoli di spesa fissa.

Il fenomeno delle eccedenze in conto resi-
dui è da ricondurre, in via generale, alla
mancata comunicazione da parte delle ex Di-
rezioni provinciali del Tesoro degli ordina-
tivi emessi su ruoli di spesa fissa insoluti
al 31 dicembre 2004, con la conseguente im-
possibilità di riportare nel conto dei residui
dell’anno successivo le disponibilità suffi-
cienti a coprire i pagamenti dei titoli traspor-
tati.

Per le motivazioni di tali esuberi valgono
le stesse considerazioni che sono state svolte
a proposito delle eccedenze in conto compe-
tenza.

L’eccedenza passiva indicata all’inizio
dell’esercizio finanziario 2005 tra i resti at-
tivi e passivi, ammontante a 4.438 milioni
di euro per effetto delle variazioni interve-
nute nell’anno è divenuta attiva attestandosi
a + 32.110 milioni di euro con un aumento
di 36.548 milioni di euro.

Riguardo, poi, ai residui di nuova forma-
zione derivanti dalla gestione di competenza
dell’esercizio finanziario 2005, si può notare

che per gli attivi le somme rimaste da riscuo-
tere e da versare ammontano a 42.585 mi-
lioni di euro e per i passivi le somme rimaste
da pagare raggiungano milioni di euro
53.259; complessivamente il conto dei resi-
dui al 31 dicembre 2005 espone residui attivi
per 151.248 milioni di euro e residui passivi
per 119.138 milioni di euro, con un’ecce-
denza attiva di 32.110 milioni di euro.

Quest’ultima, presenta un incremento ri-
spetto all’inizio dell’esercizio di 36.548 mi-
lioni di euro; dovuto ad un aumento del vo-
lume dei residui attivi per 34.392 milioni di
euro (passati da 116.856 a 151.248 milioni
di euro, + 9,2%), e ad un decremento del vo-
lume dei residui passivi per 2.156 milioni di
euro (passati da 121.294 a 119.138 milioni di
euro, – 1,8%).

Per quanto riguarda i residui attivi, l’evo-
luzione riscontrata è attribuibile, pertanto,
per 42.585 milioni di euro a quelli di nuova
formazione e per 108.662 milioni di euro a
quelli pregressi con un aumento rispettivo
del 20,5% e del 33,3% rispetto al precedente
esercizio.

Per i residui passivi, va sottolineata una
diminuzione del processo di formazione dei
nuovi resti, che raggiungono i 53.259 milioni
di euro (contro i 58.028 milioni di euro del
2004: – 8,2%), ed una ripresa del processo
di smaltimento di quelli pregressi, che si at-
testano a 65.879 milioni di euro (contro i
63.265 milioni di euro del 2004 + 4,1%), pa-
lesando peraltro un incremento nel grado di
eliminazione della consistenza iniziale pari
al 40,2% contro il 39,9% del 2004).

La diminuzione registrata nei residui pas-
sivi di nuova formazione va riferito da un
lato al volume raggiunto dagli impegni, che
sono diminuiti rispetto al precedente eserci-
zio di 5.297 milioni di euro, e dall’altra da
un decremento dei pagamenti in conto com-
petenza pari a 527 milioni di euro.

In rapporto al volume complessivo degli
impegni, i residui di nuova formazione rap-
presentano solamente l’8,4% contro il 9,1%
del 2004.
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Il fenomeno dei residui, rimane anche nel
2005 su livelli considerevoli, specie quelli
passivi nonostante abbiano subito un decre-
mento dell’1,8% rispetto allo scorso eserci-
zio, attestandosi complessivamente 119.138
milioni di euro.

Alla base della dinamica, ancora elevata,
del processo formativo dei nuovi resti passivi
si trovano varie cause, sia di natura legisla-
tiva che di carattere amministrativo-conta-
bile, alcune delle quali connesse all’epoca
del perfezionamento in legge delle varie ini-
ziative di spesa.

c) Cassa

La gestione di competenza e quella dei re-
sidui, in precedenza delineate, concorrono
entrambe a determinare i risultati della ge-
stione di cassa, che ha dato luogo complessi-
vamente ad incassi per 599.124 milioni di
euro ed a pagamenti per 626.598 milioni di
euro.

Rispetto agli omologhi dati del 2004
(617.219 e 624.862 milioni di euro) si regi-
stra una riduzione degli incassi pari al
2,9% ed a un aumento dei pagamenti pari
allo 0,3%. In rapporto al PIL l’incidenza, è
pari al 42,3% per gli incassi e al 44,2%
per i pagamenti.

Gli incassi si riferiscono per 403.745 mi-
lioni di euro ad operazioni finali e per
195.380 milioni di euro ad operazioni di in-
debitamento patrimoniale. Viceversa, i paga-
menti riguardano operazioni finali per
452.581 milioni di euro e rimborso di passi-
vità finanziarie per 174.017 milioni di euro.

La gestione di cassa presenta, quindi, un
saldo negativo di 27.474 milioni di euro
(23.943 al netto delle regolazioni contabili)
quale differenziale di tutti gli incassi e di
tutti i pagamenti. Tale saldo è da riferire
alla simultanea azione della gestione di com-
petenza e di quella dei residui che presentano
rispettivamente un saldo positivo di 2.530
milioni di euro e negativo di 30.004 milioni
di euro.

Il ricorso al mercato, dal suo canto, quale
differenziale tra gli incassi finali ed i paga-
menti complessivi, ammonta a 222.853 mi-
lioni di euro, il 15,7% del PIL, risultando
in tal modo inferiore di 73.879 milioni di
euro rispetto a quello previsto di 296.733 mi-
lioni di euro e con un decremento di circa il
2,5% rispetto a quello del 2004. Al netto
delle regolazioni contabili esso si attesta a
219.322 milioni di euro.

Il saldo netto da finanziare, invece, quale
saldo delle operazioni finali di bilancio, si
stabilisce in 48.836 milioni di euro il 3,4%
del PIL (45.305 al netto delle regolazioni
contabili) con un miglioramento di 37.204
milioni di euro rispetto alle previsioni defini-
tive, superiore del 45,4% a quello dell’eser-
cizio trascorso.

Esso è determinato da pagamenti per
452.581 milioni di euro (417.254 milioni di
euro in conto competenza e 35.327 milioni
di euro in conto residui) e da incassi per
403.745 milioni di euro (389.448 milioni di
euro in conto competenza e 14.297 milioni
di euro in conto residui). Pertanto lo stesso
è da attribuire per – 27.806 milioni di euro
alla gestione di competenza e per – 21.030
milioni di euro a quella dei residui.

Depurato delle operazioni finanziarie per
2.897 milioni di euro, tale saldo esprime l’in-
debitamento netto riferibile all’attività di
stretta pertinenza dello Stato, che raggiunge
i 45.939 milioni di euro con un migliora-
mento rispetto alle previsioni definitive di
35.002 milioni di euro ed un incremento di
18.074 milioni di euro (+ 64,8%) rispetto al
passato esercizio.

Infine, nell’ambito delle operazioni finali,
particolare rilievo assume il saldo delle ope-
razioni correnti, che misura, in caso di disa-
vanzo, la quota di spese correnti non coperta
con entrate tributarie ed extratributarie. In
caso di avanzo misura la quota di risorse cor-
renti da destinare al finanziamento delle
spese in conto capitale.

Il risparmio pubblico risulta determinato in
16.414 milioni di euro con un miglioramento
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di 29.736 milioni di euro pari al 64,4%
(10.708 al netto delle regolazioni) rispetto
alle corrispondenti previsioni definitive.

Tale andamento deriva da pagamenti cor-
renti per 410.086 milioni di euro, (dei quali
390.872 milioni di euro attribuiti alla compe-
tenza e 19.214 milioni di euro ai residui), e
da incassi correnti per 393.672 milioni di
euro, (di cui 379.377 milioni di euro riferibili
alla competenza e 14.295 milioni di euro ai
residui).

Dal lato della spesa hanno inciso in senso
attenuativo sui risultati della gestione finan-
ziaria le economie per 87.463 milioni di
euro, a fronte delle quali si sono verificate
eccedenze di spesa in vari stati di previsione
per complessivi milioni di euro 799. Tali ec-
cedenze, per le quali viene proposta sanatoria
a livello di unità previsionale di base con
l’articolo 7 del disegno di legge di approva-
zione del rendiconto dell’esercizio 2005, ri-
guardano principalmente:

– gli stipendi, retribuzioni ed altri asse-
gni fissi al personale, compresi oneri sociali
e IRAP in relazione al particolare sistema
di pagamento attraverso ruoli di spesa fissa
per 555,5 milioni di euro, di cui 526,6 mi-
lioni di euro riguardano il Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca
scientifica;

– le pensioni di guerra, privilegiate, ta-
bellari e decorazioni al valor militare per
100,6 milioni di euro;

– le spese di giustizia nei procedimenti
civili e penali del Ministero della Giustizia
per 141,2 milioni di euro.

Il fenomeno delle eccedenze in parola,
come già detto in precedenza, si riferisce a
spese di natura obbligatoria i cui pagamenti
sono stati eseguiti con modalità del tutto par-
ticolare, per la maggior parte tramite l’emis-
sione di ruoli di spesa fissa. Tale particolare
meccanismo di pagamento decentrato, viene
contabilizzato, solamente dopo la chiusura
dell’esercizio finanziario, generando, cosı̀,
un esubero di erogazioni rispetto alla previ-

sione, con il conseguente formarsi dell’ecce-
denza.

Inoltre, va osservato come gli incassi per
operazioni finali ammontanti a 403.745 mi-
lioni di euro abbiano costituito il 96,9% delle
corrispondenti previsioni definitive e rag-
giunto il 74,2% della relativa massa acquisi-
bile. Tale andamento va posto in relazione
non solo al verificarsi di residui di nuova
formazione per 42.585 milioni di euro in mi-
sura superiore a quella del decorso esercizio
pari al 20,5% quanto anche all’aumento di
quelli pregressi che si attestano a 108.662
milioni di euro, e manifestano, rispetto al
precedente esercizio, un incremento del
33,3%.

In particolare, è da sottolineare come il
decremento manifestatosi negli incassi finali
rispetto al 2004 (– 0,9%) sia ascrivibile, par-
ticolarmente, da un lato al maggior gettito
del comparto extra-tributario che si attesta
a 28.473 milioni di euro, pari al 7,1% degli
incassi finali e dall’altro alla riduzione sia
delle entrate tributarie che per alienazione
ed ammortamento di beni patrimoniali e ri-
scossione di crediti che registrano, rispettiva-
mente, 365.199 milioni di euro pari al 90,4%
(– 1,5% rispetto al passato esercizio), e a
10.073 milioni di euro pari al 2,5% degli in-
cassi finali (– 8,4%) rispetto al decorso eser-
cizio).

Dal lato della spesa, si sono avuti paga-
menti per operazioni finali per 452.581 mi-
lioni di euro, pari all’90,1% delle corrispon-
denti autorizzazioni ed al 72,7% della rela-
tiva massa spendibile.

Il dato è superiore di 11.461 milioni di
euro (+ 2,5%) rispetto a quello dell’esercizio
2004, mentre se posto in relazione alle corri-
spondenti previsioni definitive lo stesso regi-
stra una riduzione di 49.989 milioni di euro
pari al 10%.

Il ritmo di realizzazione delle spese finali
– stante la diminuzione dei residui di nuova
formazione – raggiunge il 77,2%: valore
questo inferiore a quello registrato nel 2004
pari al 77,5%.

Ricerca:

,
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Ove si considerino separatamente la ge-
stione di competenza e quella dei residui si
riscontra, anche in tal caso, una notevole di-
versificazione nelle incidenze dei pagamenti.

Riguardo alla gestione di competenza, i
pagamenti sono pari a 417.254 milioni di
euro, a fronte di una previsione definitiva
di 485.684 milioni di euro e di impegni per
467.243 milioni di euro, ragguagliandosi,
quindi, all’85,9% delle corrispondenti previ-
sioni.

Nella fase della competenza, riguardo alle
spese di funzionamento, particolare rilievo
assumono i pagamenti per oneri da lavoro di-
pendente (milioni di euro 67.644), per con-
sumi intermedi relativi all’acquisto di beni
e servizi (milioni di euro 6.437) e per le im-
poste pagate sulla produzione (milioni di
euro 4.311).

Nell’ambito delle spese per interventi, as-
sumono importanza quelli per trasferimenti
correnti agli organi costituzionali per 7.686
milioni; alle Regioni, Province e Comuni
per 81.170 milioni di euro; agli Enti di pre-
videnza e assistenza sociale (INPS, INPDAP
e INAIL) per 67.601 milioni di euro; le ri-
sorse proprie CEE per 14.480 milioni di
euro; e quelli per le poste correttive e com-
pensative relative al rimborso d’imposte di-
rette e indirette e le vincite al lotto per
48.957 milioni di euro.

Nel settore degli oneri comuni, i paga-
menti per le spese di personale ammontano
a milioni di euro 8.296 e quelle per trasferi-
menti alle amministrazioni centrali e locali a
3.230 milioni di euro. Infine, nel comparto
degli oneri del debito pubblico i pagamenti
per interessi si attestano a 69.922 milioni
euro.

Nel campo degli investimenti, quelli in
conto capitale, ammontano complessiva-
mente a 26.382 milioni di euro. I contributi
agli investimenti alle amministrazioni cen-
trali raggiungono pagamenti per 6.522 mi-
lioni di euro e riguardano principalmente
gli Enti produttori di servizi economici ed
enti di ricerca, gli Enti locali – Regioni, Pro-

vince e Comuni – che si attestano a 5.506
milioni di euro, le imprese pubbliche e pri-
vate che registrano 3.651 milioni di euro ed
infine, i pagamenti per la concessione di pre-
stiti, azioni e altre partecipazioni sono risul-
tati pari a 3.559 milioni di euro. Tali contri-
buti costituiscono la quasi totalità del titolo.
I pagamenti in conto resti, invece, ammon-

tano a 35.327 milioni di euro (– 15,9%) ri-
spetto all’esercizio 2004 a fronte di somme
spendibili per milioni di euro 112.028, rag-
giungendo, quindi, solo il 31,5% e concen-
trandosi soprattutto nel campo degli inter-
venti con particolare riferimento ai trasferi-
menti correnti alle amministrazioni locali –
Regioni, Province e Comuni per milioni
7.045 –; agli enti di previdenza e assistenza
– INPS e INPDAP e altre per 2.764 milioni
di euro ed agli Enti locali produttori di ser-
vizi economici, assistenziali, ricreativi e cul-
turali per 2.878 milioni di euro.
Il conto capitale evidenzia pagamenti per

16.114 milioni di euro, concentrati principal-
mente nel settore dei contributi agli investi-
menti alle amministrazioni centrali per
1.361 milioni di euro, di cui 1.129 milioni
di euro agli Enti di ricerca; alle amministra-
zioni locali (Regioni, Province e Comuni)
per 3.724 milioni di euro; alle imprese pub-
bliche e private per 3.136 milioni di euro e
per la concessione di prestiti, azioni ed altre
partecipazioni per 3.471 milioni di euro.
Nell’aggregato delle spese di funziona-

mento di rilievo sono da segnalare i paga-
menti relativi agli oneri da lavoro dipendente
per 2.131 milioni di euro e i consumi inter-
medi per acquisto di beni e servizi per
2.619 milioni di euro.

Gestione del patrimonio

Il Conto generale del patrimonio per l’e-
sercizio 2005 evidenzia un peggioramento
patrimoniale di 15.213 milioni di euro, tale
da portare l’eccedenza complessiva delle
passività, al termine dell’esercizio, a
1.354.047 milioni di euro.

di euro.

ed,

_

;
altri _
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Il peggioramento patrimoniale trae origine
da un aumento delle attività per 67.584 mi-
lioni di euro e da un aumento delle passività
pari a 82.797 milioni di euro.

Le attività finanziarie presentano un au-
mento complessivo di 61.981 milioni di
euro, passando da 432.566 milioni a
494.547 milioni di euro, mentre le passività
finanziarie hanno visto aumentare la loro
consistenza di 82.797 milioni passando da
1.870.797 milioni a 1.953.594 milioni di
euro.

In dettaglio vale rilevare un incremento
delle attività finanziarie di breve termine
(+ milioni 62.995) dovuto principalmente ai
residui attivi per denaro da riscuotere (+ mi-
lioni 33.945) e ai crediti di tesoreria (+ mi-
lioni 28.603), e in misura minore all’au-
mento dei residui attivi per denaro presso
gli agenti della riscossione (+ milioni 447).

Quanto alle attività finanziarie di medio-
lungo termine si assiste invece ad una dimi-
nuzione di complessivi 1.013 milioni di euro
dovuta in maniera significativa alle «antici-
pazioni attive» (– milioni 7.182), compensata
tuttavia in larga parte dagli aumenti nelle
«azioni ed altre partecipazioni» (+ milioni
5.971) e negli «altri conti attivi» (+ milioni
198).

Per le «azioni ed altre partecipazioni» as-
sumono rilevanza gli aumenti nelle «azioni
non quotate» (+ milioni 5.227) rappresentate
quasi esclusivamente da società non finanzia-
rie (+ milioni 5.157) e quelli verificatesi
nelle «altre partecipazioni» (+ milioni 701),
costituiti essenzialmente da aumenti di mi-
lioni 719 di euro nelle «altre» partecipazioni
e in misura inferiore negli «organismi inter-
nazionali» (+ milioni 27), anche se compen-
sati da diminuzioni nei «fondi di dotazione»
(– milioni 45).

Le attività non finanziarie «prodotte», che
comprendono beni materiali e immateriali
prodotti, beni mobili di valore culturale, bi-
blioteche e archivi, hanno subito un incre-
mento di milioni 6.004, mentre le attività
non finanziarie «non prodotte», che com-

prendono beni materiali (terreni, giacimenti

e risorse biologiche non coltivate) sono dimi-

nuite di milioni 401.

Le passività finanziarie, che comprendono

debiti a breve termine (debiti di tesoreria e

residui passivi di bilancio), debiti a medio-

lungo termine (debito pubblico, con esclu-

sione del debito fluttuante riportato tra i de-
biti di tesoreria, debiti diversi come monete

in circolazione e residui passivi perenti) ed

anticipazioni passive, risultano complessiva-

mente aumentate di milioni 82.797.

Passando ad un esame più specifico delle
singole voci patrimoniali va fatto osservare

che nei residui passivi di bilancio si riscontra

una diminuzione abbastanza significativa (–

milioni 2.156), mentre, invece, nei debiti a

breve termine (+ milioni 54.060) le passività
hanno subito un incremento notevole nei

«debiti di tesoreria» (+ milioni 56.216), di

cui milioni 68.022 per i soli «conti correnti»,

anche se in parte compensati da significative

diminuzioni nel «debito fluttuante» (– mi-

lioni 2.413) e nelle «altre gestioni» (– mi-
lioni 9.245), ed in misura inferiore negli «in-

cassi da regolare» (– milioni 148).

Per i debiti a medio-lungo termine l’incre-

mento complessivo è risultato di milioni

33.583, di cui milioni 27.480 nei «debiti re-
dimibili» e milioni 6.103 nei «debiti di-

versi». Nel primo caso l’incremento, dovuto

alla notevole crescita dei buoni del tesoro

poliennali (+ milioni 28.274) e, in misura

minore, dei «prestiti esteri» (+ milioni
7.541), è più contenuto dovendosi ricono-

scere l’effetto positivo derivante dalla dimi-

nuzione dei certificati di credito del tesoro

per milioni 1.191 e di «altri» debiti per mi-

lioni 7.144. Riguardo invece ai «debiti di-

versi», l’incremento ha interessato i residui
passivi perenti di parte corrente (+ milioni

5.097) e quelli in conto capitale (+ milioni

1.174), nonchè le monete in circolazione

(+ milioni 330), mentre negli «altri debiti»

si è verificata una diminuzione di milioni
498.
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Infine gli incrementi delle passività finan-
ziarie di breve e medio-lungo termine, per
complessivi milioni 87.643, risultano in parte
compensati dalla diminuzione verificatasi
nelle «anticipazioni passive» per milioni
4.846

* * *

Riguardo, infine, alle Amministrazioni
autonome di cui si da conto nel presente di-
segno di legge, va osservato come talune ab-
biano registrato avanzi di gestione.

In particolare, il bilancio delle Ammini-
strazioni autonome dei monopoli di Stato,

confermando la tendenza già manifestata
nei decorsi esercizi, presenta un avanzo di
gestione pari a 106,3 milioni di euro.

La gestione del bilancio degli Archivi no-
tarili, presenta, infine, un saldo attivo di 9
milioni di euro.

* * *

Per maggiori elementi di dettaglio si rinvia
alle tabelle allegate nonchè alla «Relazione
illustrativa» al Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2005.

à
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Segue: Allegato n. 1

REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE

Regolazioni contabili

Con il termine «regolazione contabile» si vuole generalmente inten-
dere un’operazione volta a sistemare contabilmente partite d’entrata e/o di
spesa che altrimenti non troverebbero una rappresentazione in bilancio. Il
«regolare» o «sistemare», dunque, è inteso nel senso di operare in modo
tale che il bilancio possa dare contezza di tutti i fenomeni gestionali, nel
rispetto di taluni principi cui tale documento si deve uniformare (chiarezza
ed integrità).

In tal senso, la regolazione contabile è lo strumento per ricondurre in
bilancio un’operazione gestionale che ha già manifestato il suo impatto
sull’economia. Nasce, talvolta implicitamente, da norme volte a semplifi-
care, rendere più agevole, snello e funzionale un rapporto finanziario tra lo
Stato e altre pubbliche amministrazioni o altri soggetti (banche, concessio-
nari, intermediari della riscossione, ecc.).

La regolazione contabile può manifestare i suoi effetti unicamente sul
bilancio dello Stato ed esaurirsi in tale ambito, ovvero può coinvolgere an-
che la tesoreria.

– La regolazione contabile di bilancio, investe l’entrata e la spesa,
aumentando il livello dell’una e dell’altra di uno stesso ammontare, risul-
tando perciò neutrale sui saldi di competenza del bilancio statale soltanto
se coincide l’imputazione tra spesa ed entrata e cioè quando un pagamento
in conto competenza a carico del bilancio dello Stato si concreta in un
versamento in conto competenza a favore dello Stato (rimborsi IVA).

– La regolazione può, in talune circostanze, riguardare la sistema-
zione di rapporti tra bilancio e tesoreria. È il caso in cui il bilancio dello
Stato trasferisce fondi ad enti pubblici (ad es. enti previdenziali o enti de-
centrati di spesa). L’esigenza di dover trasferire fondi di ammontare supe-
riore a quelli stanziati può essere momentaneamente superata con un’anti-
cipazione da parte della tesoreria (se legislativamente autorizzata): si crea
in tal modo un debito del bilancio nei confronti della tesoreria che deve
essere «regolato» con risorse da appostare successivamente (normalmente
in anni successivi) in bilancio per restituirle alla tesoreria a chiusura del-
l’anticipazione effettuata. Questa operazione è considerata tra le regola-
zioni contabili in senso lato. Il rapporto dal quale scaturisce questo tipo
di regolazione, non è solo meramente contabile ma debitorio. Esso ha
un impatto sul fabbisogno e sull’indebitamento netto del conto delle Am-
ministrazioni pubbliche nello stesso anno in cui l’anticipazione è avve-
nuta; mentre incide sui saldi del bilancio nell’anno in cui lo stesso si fa
carico di provvedere alla sua regolazione. L’operazione manifesta i suoi

Allegato 1

di
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effetti esclusivamente nell’ambito della gestione consolidata bilancio-teso-
reria. Per la tesoreria e per il conto economico delle PA il peggioramento
è stato già registrato in passato.

Per tali motivi tali tipi di regolazioni non vengono fatte partecipare
alla determinazione dei saldi di bilancio. A rafforzare tale esclusione è l’u-
niformità del bilancio statale ai criteri adottati in contabilità nazionale,
espressamente prevista dalla legge 468/78 e successive modificazioni ed
integrazioni e, soprattutto, un più stretto collegamento e avvicinamento
tra i diversi saldi di finanza pubblica.

Regolazioni debitorie

Oltre alle «regolazioni contabili di tesoreria» del tipo sopra descritto
vi possono essere «regolazioni debitorie in senso stretto» (ripiano disa-
vanzi aziende ASL, restituzioni di tributi dichiarati costituzionalmente il-
legittimi, come la tassa sulle concessioni governative, accantonamenti del
fondo globale per provvedere ad estinguere debiti pregressi, ammassi agri-
coli, ecc.).

Tale tipologia di regolazioni richiede un esame per singola partita in
quanto non necessariamente hanno un trattamento contabile univoco.

Nel conto della P.A. una partita debitoria incide nel momento in cui
nasce l’obbligazione (criterio della competenza) e la stessa è quantificata
nell’esatto ammontare, anche se la restituzione delle somme avviene ra-
tealmente (sentenza Corte costituzionale sulla doppia integrazione al mi-
nimo delle pensioni). Talvolta viene sancito l’obbligo giuridico a restituire
quanto indebitamente o illegittimamente percepito da altri soggetti ma non
si conosce in modo esatto l’ammontare del debito. In tale circostanza
viene utilizzato il criterio della cassa, vale a dire si fa partecipare alla de-
terminazione dell’indebitamento netto del conto della P.A. quanto annual-
mente pagato a titolo di restituzione (tassa concessione governativa).

Nel conto del settore statale e nel bilancio statale in entrambe le ipo-
tesi delineate incide nell’anno in cui si effettua il pagamento.

Rimborsi d’imposte pregressi

Sono somme che vengono iscritte in bilancio per essere destinate al
rimborso di imposte che il contribuente ha richiesto in anni precedenti.
Tali somme secondo i criteri di contabilità nazionale vengono registrate
nel conto economico delle PA secondo il principio della competenza eco-
nomica e quindi contabilizzate nell’anno in cui è stato chiesto il rimborso.

In osservanza a tali criteri le predette somme vengono, per conven-
zione, non considerate nei saldi di bilancio dell’anno in cui sono iscritte
per provvedere al pagamento.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

APPROVAZIONE DEI RENDICONTI

Art. 1.

(Rendiconti)

1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato e i rendiconti delle Ammini-
strazioni e delle Aziende autonome per l’esercizio 2005 sono approvati nelle risultanze di cui
ai seguenti articoli.

TITOLO II

AMMINISTRAZIONE DELLO STATO

Capo I

CONTO DEL BILANCIO

Art. 2.

(Entrate)

1. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione ed ammortamento di beni
patrimoniali e riscossione di crediti, e per accensione di prestiti, accertate nel-
l’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabi-
lite in euro 627.413.137.119,28.

2. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro
116.855.757.140,68, risultano stabiliti – per effetto di maggiori o minori entrate verificatesi
nel corso della gestione 2005 – in euro 122.958.729.120,04.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
151.247.558.929,35 cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste
da riscuotere

Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 584.827.875.054,72 10.853.399.124,26 31.731.862.940,30 627.413.137.119,28

Residui attivi del-
l’esercizio 2004 14.296.432.255,25 6.689.098.865,37 101.973.197.999,42 122.958.729.120,04

151.247.558.929,35
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Art. 3.

(Spese)

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie, impegnate
nell’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 635.556.358.451,14.

2. I residui passivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro
121.293.661.941,61 risultano stabiliti – per il combinato effetto di economie, perenzioni, pre-
scrizioni, diminuzioni per variazioni e maggiori spese verificatesi nel corso della gestione
2005 – in euro 110.179.781.612,08.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
119.137.975.449,70, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
(in euro)

Totale

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 582.297.853.989,70 53.258.504.461,44 635.556.358.451,14

Residui passivi dell’esercizio
2004 . . . . . . . . . . . . . . 44.300.310.623,82 65.879.470.988,26 110.179.781.612,08

119.137.975.449,70

Art. 4.

(Disavanzo della gestione di competenza)

1. Il disavanzo della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2005, di euro
8.143.221.331,86, risulta stabilito come segue:

Entrate tributarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 377.853.610.921,91

Entrate extratributarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44.104.629.779,45

Entrate provenienti dall’alienazione ed ammorta-
mento di beni patrimoniali e dalla riscossione
di crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.075.264.964,61

Accensione di prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 195.379.631.453,31

Totale Entrate . . . e 627.413.137.119,28

Spese correnti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 420.449.487.910,25

Spese in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46.793.820.498,88

Rimborso passività finanziarie . . . . . . . . . . . . . » 168.313.050.042,01

Totale Spese . . . » 635.556.358.451,14

Disavanzo della gestione di competenza . e 8.143.221.331,86

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d
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Art. 5.

(Situazione finanziaria)

1. Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell’esercizio 2005, di
euro 292.602.698.379,44, risulta stabilito come segue:

Disavanzo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 8.143.221.331,86

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro del-
l’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 301.676.329.356,47

Aumento nei residui attivi lasciati dall’esercizio
2004:

Accertati:

al 1º gennaio 2005 . . . . . . e 116.855.757.140,68

al 31 dicembre 2005 . . . . . » 122.958.729.120,04

e 6.102.971.979,36

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’eser-
cizio 2004:

Accertati:

al 1º gennaio 2005 . . . . . e 121.293.661.941,61

al 31 dicembre 2005 . . . . » 110.179.781.612,08

e 11.113.880.329,53

Disavanzo al 31 dicembre 2004 . . . e 284.459.477.047,58

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2005 . . . e 292.602.698.379,44

Art. 6.

(Approvazione allegato)

1. È approvato l’allegato n. 1, di cui all’articolo 9, ultimo comma, della legge 5 agosto
1978, n. 468.

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d
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Art. 7.

(Eccedenze)

1. Sono approvate le eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consun-
tivo rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa,
relative alle unità previsionali di base degli stati di previsione della spesa dei Ministeri sotto
indicati per l’esercizio 2005, come risulta dal dettaglio che segue:

Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

3.1.6.1 Pensioni privilegiate . . . . . . . . . . . . . 100.613.835,43 – 100.613.835,43

6.1.2.8 Agenzia delle Entrate . . . . . . . . . . . . – – 1.613,40

6.1.2.10 Agenzia del Territorio . . . . . . . . . . . . – – 3.257,73

Ministero delle attivita produttive

2.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 414.392,28 – –

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 854.851,28 – –

4.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 26.693,59 – –

5.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 252.659,88 – –

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 377.746,02 – 346.672,54

2.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . – 1.192,94 –

13.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.712.120,10 – 25.375.890,05

Ministero della giustizia

2.1.2.1 Spese di giustizia . . . . . . . . . . . . . . . – – 141.206.403,42

Ministero degli affari esteri

5.1.1.1 Uffici centrali . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.813.698,74 – 1.349.939,95

à
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Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

15.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.936,38 – 19.848,60

Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca

4.1.1.1 Uffici centrali . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.170.650,82 – 255.120,15

4.1.1.2 Accademie ed Istituti superiori musicali,

coreutici e per le industrie artistiche . . . . . . . 55.971.478,70 – –

8.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 46.613.792,46 98.332,44 46.667.495,47

9.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 14.921.333,76 – 13.896.041,09

10.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 36.246.007,46 – 36.261.248,20

11.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 58.052.732,59 141.224,81 58.126.834,86

12.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 10.854.476,41 45.732,04 13.764.560,70

13.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 22.373.120,71 140.979,32 21.379.184,63

14.1.1.3 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 13.546.771,98 9.881,74 13.797.036,72

15.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 98.309.174,41 217.026,24 95.671.561,37

16.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 13.144.205,58 215.249,81 17.746.241,54

17.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 132,52 –

17.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 7.669,88 –

19.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 73.011.060,60 518.643,21 73.176.925,43

21.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . 105.726,86 – 9.610,86

22.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 52.010.736,67 255.545,35 54.562.408,37

23.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 167.314,04 –

24.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 80.935.069,36 249.042,03 81.314.700,99

Ministero dell’interno

5.1.6.3 Altri trattamenti . . . . . . . . . . . . . . . . 221.606,32 – 211.896,68

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d
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Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

Ministero dell’Infrastrutture e dei trasporti

3.1.2.3 Contributi in conto interessi . . . . . . . – 93.298,35 –

3.2.3.10 Calamità naturali e danni bellici . . . 145.538,47 – –

6.2.3.4 Mezzi navali ed aerei . . . . . . . . . . . 485.304,67 – –

7.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . 472.833,71 – 864.365,72

Ministero delle Comunicazioni

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 293.281,59 – 277.287,80

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 885.709,88 – 566.970,54

4.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 575.463,30 – 520.554,51

5.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 66.577,88 – –

6.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.358,24 – 5.291,09

7.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 648.576,36 – 584.917,94

Ministero della Difesa

2.1.1.3 Magistratura militare . . . . . . . . . . . . – 130.626,75 –

Ministero delle Politiche agricole e forestali

3.1.2.5 Bonifica, miglioramento e sviluppo fon-
diario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26.433,76 – –

3.2.3.3 Bonifica, miglioramento e sviluppo fon-

diario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55.194,65 – –

Ministero per i Beni e le attività culturali

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . – 274.235,67 –

delle



Atti Parlamentari                                         —   104   — Camera  dei  Deputati  — 1253

xv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

Ministero della Salute

2.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.069.877,01 – –

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.456.419,96 – –

4.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.343.429,51 – –

Amministrazione dei monopoli di Stato

1.4.2. Lotterie nazionali . . . . . . . . . . . . . . . . 263.186.385,01 – –

1.4.4 Altri giochi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.395.614,18 – –

Istituto agronomico per l’oltremare

1.1.2.1 Operazioni sperimentali all’estero . . . . – – 36.214,31

1.2.3.2 Edilizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – 6.120,00

Capo II

CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

Art. 8.

(Risultati generali della gestione patrimoniale)

1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione dello Stato, al 31 dicembre 2005,
resta stabilita come segue:

Attività (in euro)

Attività finanziarie . . . . . . . . . . . . . . . . . e 494.547.075.308,79

Attività non finanziarie prodotte . . . . . . . . » 102.304.577.157,08

Attività non finanziarie non prodotte . . . . . » 2.695.429.078,15

e 599.547.081.544,02
Passività

Passività finanziarie . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.953.594.537.393,62

e 1.953.594.537.393,62

Eccedenza passiva al 31 dicembre 2005 . . . e 1.354.047.455.849,60

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d
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TITOLO III

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

Capo I

ISTITUTO AGRONOMICO PER L’OLTREMARE

Art. 9.

(Entrate)

1. Le entrate correnti del bilancio dell’Istituto agronomico per l’Oltremare, accertate
nell’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
dal conto consuntivo dell’Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli af-
fari esteri, in euro 5.184.417,54.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 risultano stabiliti in euro
336.434,00.

3. Al 31 dicembre 2005 non risultano residui attivi:

Somme versate
Somme rimaste
da riscuotere

Totale

(in euro)

Accertamenti . . . . . . . . . . . 5.184.417,54 – 5.184.417,54

Art. 10.

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell’Istituto predetto, impegnate
nell’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
in euro 5.184.417,54.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro 2.056.762,32
risultano stabiliti per effetto di economie in euro 1.720.328,32.

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d
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3. I residui passivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
2.042.609,69, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 3.737.422,40 1.446.995,14 5.184.417,54

Residui passivi dell’esercizio
2004 . . . . . . . . . . . . . . 1.124.713,77 595.614,55 1.720.328,32

2.042.609,69

Capo II

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

(Entrate)

1. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, comprese quelle delle gestioni speciali
ed autonome, accertate nell’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’eserci-
zio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell’economia e delle finanze, in euro 9.406.824.886,47.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro 704.225.553,97
risultano stabiliti per effetto di maggiori entrate in euro 704.225.554,09.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
1.491.531.568,05, cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste
da riscuotere

Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 7.916.392.010,86 292.076.762,23 1.198.356.113,38 9.406.824.886,47

Residui attivi del-
l’esercizio 2004 703.126.861,65 331.656,64 767.035,80 704.225.554,09

1.491.531.568,05

T:/ddl/ZZZZ-rendiconto/ZZZZ-DDL.3d



Atti Parlamentari                                         —   107   — Camera  dei  Deputati  — 1253

xv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Art. 12.

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie del bi-
lancio dell’Amministrazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome,
impegnate nell’esercizio 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
in euro 9.406.824.886,47.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 risultano stabiliti in
euro 1.102.283.449,76.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
2.376.475.055,82 cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 7.143.694.188,80 2.263.130.697,67 9.406.824.886,47

Residui passivi dell’esercizio
2004 . . . . . . . . . . . . . . 988.939.091,61 113.344.358,15 1.102.283.449,76

2.376.475.055,82

Art. 13.

(Riassunto generale)

1. Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, di competenza dell’esercizio 2005, risulta cosı̀ stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 611.086.015,94

Entrate delle gestioni speciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.795.198.870,53

e 9.406.284.886,47

Spese (escluse le gestioni speciali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 611.086.015,94

Spese delle gestioni speciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.795.198.870,53

e 9.406.284.886,47
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Art. 14.

(Situazione finanziaria)

1. La situazione finanziaria dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla
fine dell’esercizio 2005, risulta come appresso:

Entrate dell’esercizio 2005 . . . . . . . . . . . . . . . e 9.406.284.886,47
Spese dell’esercizio 2005 . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.406.284.886,47

Saldo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e –

Capo III

ARCHIVI NOTARILI

Art. 15.

(Avanzo)

1. L’avanzo della gestione del bilancio degli Archivi notarili, per l’esercizio finanziario
2005, risulta stabilito come segue:

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 340.472.189,80

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 331.434.018,28

e 9.038.171,52

Capo IV

FONDO EDIFICI DI CULTO

Art. 16.

(Entrate)

1. Le entrate correnti e in conto capitale del bilancio del Fondo edifici di culto, accer-
tate nell’esercizio finanziario 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabi-
lite dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Mi-
nistero dell’interno, in euro 17.192.640,64.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro 954.576,00 risul-
tano stabiliti per effetto di maggiori entrate in euro 3.357.031,66.
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3. I residui attivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
2.117.405,04 cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste
da riscuotere

Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 16.174.643,03 1.017.997,61 – 17.192.640,64

Residui attivi del-
l’esercizio 2004 2.257.624,23 1.099.407,43 – 3.357.031,66

2.117.405,04

Art. 17.

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell’Amministrazione predetta, im-
pegnate nell’esercizio 2005 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 17.338.337,89.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2004 in euro 15.441.139,79
risultano stabiliti – per effetto di economie verificatesi nel corso della gestione 2005 – in
euro 12.960.601,47.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2005 ammontano complessivamente a euro
6.803.406,06, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 13.436.956,04 3.901.381,85 17.338.337,89

Residui passivi dell’esercizio
2004 . . . . . . . . . . . . . . 10.058.577,26 2.902.024,21 12.960.601,47

6.803.406,06

Art. 18.

(Situazione finanziaria)

1. La situazione finanziaria dell’Amministrazione del Fondo edifici di culto, alla fine
dell’esercizio 2005, risulta come appresso:

Entrate dell’esercizio 2005 . . . . . . . . . . . . . . . e 17.192.640,64

Spese dell’esercizio 2005 . . . . . . . . . . . . . . . . » 17.338.337,89
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Saldo passivo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 145.697,25

Saldo attivo dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . e 877.595,64

Aumento nei residui attivi lasciati dall’esercizio
2004:

Accertati:

al 1º gennaio 2005 . . . . . . e 954.576,00
al 31 dicembre 2005 . . . . . » 3.357.031,66

e 2.402.455,66
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’eser-

cizio 2004:

Accertati:

al 1º gennaio 2005 . . . . . . e 15.441.139,79
al 31 dicembre 2005 . . . . . » 12.960.601,47

e 2.480.538,32

Saldo effettivo dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 5.760.589,62

Saldo attivo al 31 dicembre 2005 . . . e 5.614.892,37
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(articolo 9, ultimo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468)
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